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Faticosa vittoria 
azzurra sui romeni 

Faticosa vittoria, ieri al S. Paolo di Napoli, degli az
zurri di calcio contro la modesta Romania. La nazionale 
italiana, dopo un discreto primo tempo, si è fatta infilare 
all'inizio della ripresa da Bolony. Immediato pareggio di 
Collovati di testa e a tre minuti dal termine rete del suc
cesso di Causio in sospetto fuorigioco. I giovani della 
FOCI hanno colto l'occasione per esporre uno striscione 
in favore della partecipazione italiana alle Olimpiadi di 
Mosca, distribuendo alla folla decine di migliaia di volan
tini contro il boicottaggio. NELLA FOTO: lo striscione 
esposto dai giovani comunisti. NELLO SPORT 

••W.-AL. 

» «La pace prima di tutto 
Stamane a Firenze con Berlinguer 

la grande manifestazione nazionale 
Partecipazione di massa da tutta Italia - La città sarà attraver-

Dopo uno scontro a fuoco 

Volevano organizzare 
a Cagliari una 

centrale di terroristi 
Sette arresti e due ricercati - Una donna ferita è riuscita 

Sata da quattro grandi cortei - Il comizio in piazza della Signoria a fuggire: è Marzia Lelli, la br della rapina di Argelato? 
FIRFAV.E — La lotta per la pace 
ritorna sulle piazze; capoluogo, per 
un giorno, di questa riappropriazio
ne popolare della « diplomazia di 
massa » è Firenze dove stamani af
fluiranno decine di migliaia di uo
mini e di donne per la grande mani
festazione con il compagno Enrico 
Berlinguer. L'insegna sotto la quale 
il Partito comunista ha promosso 
questo combattivo appuntamento è: 
« La pace prima di tutto ». La crisi 
dei rapporti internazionali e della 
distensione, con il riapparire e il 
prevalere della logica di potenza, de
gli atti di forza e delle ritorsioni, 
mette alla prova l'autonomia e la 

capacità di iniziativa delle forze po
litiche e dei governi. E' drammatica
mente aperto il tema: cosa deve tare 
l'Italia, cosa deve fare l 'Europa? Da 
Firenze oggi la risposta dei comunisti. 

Nella città toscana tut to è pronto 
per questo appuntamento di massa. 
Già alcuni pulmann provenienti dal
le regioni più lontane sono giunti 
in città nella notte. Il grosso arri
verà stamani (si calcolano in oltre 
1300 i pulmann attesi a Firenze) ed 
al fluirà in quat t ro punti diversi del
la città da dove muoveranno altret-
tani cortei che raggiungeranno Piaz
za della Signoria dove alle 11,15 par

lerà il compagno Berlinguer. Il co
mizio del segretario del Partito sarà 
preceduto dal saluto del compagno 
Michele Ventura segretario della^fe-
derazione fiorentina del PCI, dal sin
daco di Firenze, compagno Elio Gab-
buggiani e infine da una donna e da 
un giovane della FGCI. Punti d'ascol
to sono stati predisposti nelle vie e 
nelle piazze adiacenti Piazza della 
Signoria che, probabilmente, non riu
scirà a contenere la folla: i punti di 
ascolto sono stati installati agli Uf
fizi, in Piazza San Firenze, in vìa Cai-
7aioli, al Porcellino, in Piazza della 
Repubblica. 

Verso le elezioni amministrative di primavera 

Il PCI tra la gente per se 
programmi e candidature 

egliere 

Un questionario e una 
scheda. Sono gli strumenti 
con cui le organizzazioni co
muniste di tutta Italia si ac
cingono a realizzare una ec
cezionale consultazione di 
massa, forse la più vasta che 
sia mai stata tentata nei no
stro paese. Un questionario 
per raccogliere le proposte, 
i suggerimenti, le critiche 
dei cittadini ai fini di com
pilare il programma elettora
le dei comunisti comune per 
comune, provincia per pro
vincia, regione per regione. 
Una scheda per ricevere da
gli elettori stessi indicazioni 
utili alla formazione delle 
nostre liste. 

In un momento così dif- [ 
ficile e aspro della vita na- , 
zionale. il significato della j 
consultazione popolare è d'ai- • 
tra parte destinato ad anda- I 
re oltre i suoi pur impor- ; 
tanti scopi specifici. Una ; 
grande forza democratica I 
come la nostra — lo più im- j 
ppgnata nella mobilitazione i 
delle grandi masse a difesa 
della pace e della Repubbli
ca — tende con questa ini
ziativa a stabilire un rappor
to diretto e vivo con i lavo
ratori. con i giovani, con la 
opinione pubblica, anche ai 
fini di una verifica delle ten
sioni. desìi orientamenti. 
delle grandi correnti d'opi
nione che attraversano la 
società ita'inna di fronte ai 
sommovimenti e ai fatti 
drammatici di questo pe 
riodo. 

Quali reazioni, quali trac
ce profonde lasciano nell'ani
mo della gente i nuovi se
gnali di guerra fredda, vi
cende come quelle degli eu
romissili e dell'Afghanistan. 
e quali echi suscita la no
stra iniziativa per la ripre
sa- ^ella distensione? Quali ; 
sono i giudizi, le emozioni. ; 
i timori dinanzi ai rinnovati ! 
soprassalti del terrorismo e . 
alla minaccia sempre pi» '; 
spietata ch'es-o rappresenta i 
per la democrazia, per la ; 
convivenza, per la \ita? Co- j 
me impedire che prevalga j 
un senso d'impotenza e sfi- 1 
ducia. riorganizzando e pò- : 
tenziando un tessuto demo-
rratico che faccia sentire J 
ogni cittadino utile e indi- , 
spensabile neila loita per j 
rinnovare il Paese? Qui il j 
/t:icnr=o trova un'immedia- • 
ta saldatura con il tema cen. | 
frale della consunzione: il ; 
contributo delle Regioni e | 
Hniie autonomie locali a una j 
nuova strategia di governo , 
in grado di far uscire il Pae
se dalla crisi. 

Condurre la consultazio 
ne con l'ampiezza e il respi
ro necessari non è certo una 
impresa facile. La compila- • 
zione del questionario. >e j 
l'iniriativa vuole rivolgersi | 
a tutta la popolazione e non • 

soltanto alla parte più poli- ] sogna saper ricevere, dando ! 
ticizzata. deve essere neces
sariamente portata avanti j 
attraverso la forma del col- 1 
loquio-intervista con ciascuna 
famiglia, casa per casa. E ; 
ciò esige una mobilitazione i 
senza precedenti delle nostre i 
forze, l'impegno di decine j 
di migliaia di compagni, di | 
compagne, di giovani e ra- j 
gazze in particolare, capaci J 
di far propria l'iniziativa e 
di usarla per « inventare > 
una nuova forma di contatto 
con milioni di cittadini, con 
l'intiera società italiana. Bi-

luogo a un'immensa raccolta 
di idee: e nello stesso tempo 
essere in grado di informare, 
di rispondere in modo docu
mentato e sereno ai dubbi e 
alle richieste di chiarimen
to degli elettori. 

Sollecitare una grande ri
flessione collettiva sulla vi
cenda dell'ultimo quinquen
nio, significa anzitutto ripro
porre in termini di svolta i 
processi aperti dal voto del 
15 giugno 1975. sulla cui por
tata il nostro Partito stesso 
non ha ancora acquisito for-

Nuovi importanti successi 
nella nostra sottoscrizione 
Anche quella che si chiude oggi è stata una settimana 

importante nella sottoscrizione straordinaria per l'Unità. 
Presso le redazioni di Roma e Milano i contributi (e as
sieme ai contributi anche i suggerimenti, le proposte, le 
critiche) sono giunti numerosissimi. Operai, giovani, mi
litari. sindacalisti, parlamentari, organizzazioni di partito. 
amici sconosciuti: è una gara entusiasmante che continua. 

A PAG. 9 

I lavori della conferenza 
del PCI su scuola e lavoro 
Si conclude questa mattina a Roma la terza confe-

ren7a nazionale del PCI sulla scuola. L'intervento di chiu
sura sarà svolto dal compagno Alessandro Natta della Se 
greteria del PCI. Ieri, nella mattinata, è proseguito il di
battito. Sono intervenuti fra gli altri Tortorella. Garavini. 
Zanardo. {Sassolino. G. Berlinguer, Luciana Castellina e 
uno studente di La Spezia. Nel pomeriggio si sono riunite 
sei commissioni di lavoro. A PAG. 4 

se una piena consapevolez
za. Quel voto ha reso pos
sibile due risultati di straor -
dinario rilievo. Il primo è 
l'estensione del governo loca
le delle sinistre e delle forze 
popolari ben al di là dei 
confini delle tradizionali 
« regioni rosse », sino ad ab
bracciare tutte le grandi cit
tà del Centro-Nord, alcuni 
importanti centri urbani del 
Sud (Napoli. Taranto), sei 
Regioni tra le più importanti j 
del Paese, per un complesso 
di oltre il sessanta per cento 
dell'intiera popolazione. Il se
condo è costituito dal fatto 
che, sull'onda di un tale 
spostamento dei rapporti di 
forza, si è aperto un pro
cesso assai vasto di riassetto 
dei poteri democratici, una 
sorta di « rivoluzione silen
ziosa > che ha trovato la sua 
più organica espressione nel
la legge 382 e che si fonda 
sul decentramento di deci
sive funzioni di governo alle 
Regioni e agli Enti locali, 
sino a configurare una pro
fonda riforma e democratiz
zazione dello Stato. 

Ragionando obiettivamen
te su questa esperienza, noi 
riteniamo che si sia ormai 
affermata, nella realtà delle 
autonomie locali amministra
te dalle forze popolari, una 
nuova capacità di governo, 
e che una nuova classe diri-

CAGLIARI — La polizia non 
ha dubbi: i due giovani che 
sono riusciti a sfuggire agli 
agenti dopo la sparatoria di 
venerdì nel centro di Caglia
ri, sono due terroristi giunti 
dal continente. La donna sa
rebbe Marzia Lelli (ma la 
polizia poi lo ha escluso) in
criminata per l'uccisione del 
brigadiere Lombardini. nel
la rapina di Argelato, e 
condannata in contumacia a 
16 anni. Al momento di esi
bire i documenti la donna 
avrebbe presentato agli agen
ti una tessera intestata a 
Emilia Libera, una ragazza 
romana abitante in via Or
vieto. al quartiere Appio. 
L'uomo avrebbe invece mo
strato una patente intestata 
a Camillo Nuti. anch'egli di 
Roma. Quest'ultimo, rintrac
ciato nella capitale e inter
rogato dalla Digos. ha pre
cisato di non aver mai smar
rito alcun documento d'iden
tità. La polizia non ha invece 
potuto interrogare Emilia Li
bera. assente da Roma da al
cuni giorni e fino a ieri sera ir
reperibile. I due sono fuggiti 
con la complicità di elementi 
di « Barbagia rossa ». un 
gruppo eversivo già noto nel
l'isola per altri attentati. La 
Lelli è riuscita a dileguarsi 
nonostante una ferita ed è 
ora attivamente ricercata. Gli 
agenti hanno compiuto sette 
arresti. A PAG. 5 
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Ormai sembra allo stremo 

Tito gravissimo 
dopo un nuovo 

attacco del male 
I massimi dirigenti della Lega e della 
Repubblica al capezzale del Presidente 

BELGRADO — Una nuova. 
brutale stretta del male sem
bra stia per fiaccare defini
tivamente la disperata resi
stenza che l'organismo di Ti
to ha fino ad ora opposto a 
tutti gli attacchi. L'altro ieri 
questa resistenza, risvegliata
si violenta e inattesa in ri
sposta alle cure intensive dei 
medici, aveva riacceso le spe
ranze L'ultimo comunicato, 
diffuso nel pomeriggio di ie
ri, avvertiva che * lo stato di 
salute generale del presiden
te continua ad essere diffici

le ». e che « le funzioni re
nali si sono considerevolmen
te indebolite ». Ormai ci si at
tende il peggio, anche se la 
vita in Jugoslavia procede 
normale, senza segni di ner
vosismo o di allarme. Ieri, i 
massimi dirigenti del Partito 
e dello Stato si sono recati al 
capezzale del Presidente; del 
resto, si rende noto che i vice
presidenti della Lega dei co
munisti e della Repubblica 
Jugoslava da tre giorni non 
hanno più lasciato il centro 
clinico IN ULTIMA 

CAGLIARI — Mario Francesco Mattu, uno degli arrestati 

Incontro Ponomariov-lngrao 
La delegazione del Partito comunista italiano 
lascia oggi l'Unione Sovietica diretta in Corea 

MOSCA — Venerdì presso il CC del PCUS ha avuto 
luogo un incontro fra i compagni Pietro Ingrao, della 
direzione del PCI e Paolo Ciofì del CC, e il compagno 
Boris N. Ponomariov, membro candidato dell'ufficio po
litico e segretario del CC del PCUS. Nel corso della con. 
versazione, che sì è svolta in uno spirito di franchezza 
e da compagni, si è proceduto ad uno scambio delie 
reciproche opinioni sui problemi attuali della situazione 
internazionale, nonché sui rapporti tra il PCI e il PCUS. 
Alla conversazione ha preso parte il compagno Vadim 
V. Zagladin, membro candidato del CC del PCUS e primo 
viceresponsabile della sezione esteri del CC. I compagni 
Pietro Ingrao e Paolo Ciofì, insieme ài compagno Renzo 
Foa. caporedattore dell'Unità, partono oggi da Moeca 

alla volta di Pyongyang su invito del Partito del lavoro 
di Corea. Nella Repubblica popolare democratica di Co
rea si tratterranno alcuni giorni per una serie di in
contri con una delegazione del Partito del lavoro, 

Pesante interferenza in congresso del tedesco Kohl contro la linea Zaccagnini 

L'uomo di Strauss in soccorso alla destra de 
«Macché distensione, mai col PCI» 

I fanfaniani ripropongono la pregiudiziale 
anticomunista - «Forze nuove» si preoccupa 
di coinvolgere il PSI - Saluto del sindaco E' un vero, duro scontro 

gente democratica abbia for
nito a tutto il Paese una 
prova indiscutibile di effi 
cienza. di democrazia 
onestà. Non c'è niente di 

Adalberto Minucci 
(Segue in penultima) 

ROMA — In assemblea plena-
j ria, ad aprire le ostilità con-
j tro Zaccagnini, è addirittura 
; un tedesco. Helmut Kohl pre-
j sìdente del CDU. sale al palco 
j per invitare seccamente il 
; congresso a buttare a mare la 
j linea della segreteria uscente; 
! ed esclama — raccogliendo 
{ l'applauso di una bella fetta 
, della platea — che non è nep-
j pure pensabile dividere il go-

e di i vcrno con un partito, il PCI, 
il quale si richiama agli stes
si principi che guidano gli 
invasori dell'Afghanistan e gli 
oppressori di mezza Europa. 
No ai comunisti e sì a Carter, 

dice Kohl: si a Carter su tut
ta la linea, a partire dal boi- ! 
cottaggio delle Olimpiadi. E j 
poi conclude avvertendo che | 
la sua sortita non vuol esse- \ 
re un ingerirsi negli affari j 
della DC e degli italiani. Sem- i 
bra però che non tutti siano < 
d'accordo. Dicono che An-
dreotti sia piuttosto irritato j 
per la smaccata interferenza j 
del presidente dei de tedeschi. | 

Comunque l'attacco a Zac- I 

Piero Sansonetti 
(Segue in penultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 2 

Al Palazzo dello Sport del-
l'Eur è giunto il momento del 
confronto aperto, e anche del
lo scontro, che potrebbe di
ventare assai duro nei prossi
mi giorni. Siamo di fronte, 
nella DC, ad una lotta poli
tica reale. Il gioco è molto 
aperto, ed è anche assai diffi
cile e intrecciato, perché pa
recchi sono i molivi che ali
mentano le tensioni; ma oc
corre non Ia«ciarsi sfuggire — 
nel generale frastuono dì qne-
ste ore — alcuni fili condut
tori del congrcs*o come della 
realtà polìlira italiana. Con la 
sua relazione, Zaccagnini ha 

compiuto un pa*so importan
te: quello di far cadere la 
pregiudÌ7ÌaIe nei confronti dpl-
la ipotesi di un goderne a 
partecipazione comunista, e 
ha portato il discorso sid ter
reno delle condizioni politiche 
e programmatiche. Da questo. 
rome abbiamo già notato, non 
è domata nessuna proposta 
politica precìsa. Così facendo, 
il segretario democristiano ha 
dato l'impressione (sn alcuni 
punti, tra ì quali quello della 
politica estera) di volere irri
gidire artificiosamente le po
sizioni in modo da rendere j 
difficile, te non impossibile, | 

la irattatha e l'intesa per una 
soluzione di emergenza. 

Se però la situazione italia
na è quella che in parte è 
stata descritta nella relazione 
presentata all'inizio del con
gresso, la partecipazione di 
tutte le grandi forze popola
ri. e quindi del PCI, alla gui
da del paese non dipende cer
to da una prelesa di parte o 
anrhc solo da uno stato di 
necessità parlamentare, ma da 
un profondo bisogno della na-

Candiano Falaschi 
(Segue in penultima) 

Direzione PCI 
La direttone del PCI è 

convocata per giovedì 21 
febbraio alle ore 9,33. 

H cronista fra la folla nel giorno del « via » senza inaugurazione 

1 romani applaudono il loro metrò 
ROMA — Centinaia ài mi-
gì:aia ài romani hanno vis
suto ieri ore ài emozione 
e ài gioia affollando le let
ture gioii" della mctropo-
li'r.na e facendosi scarroz 
zare nel ventre àella cit
ta, su e giù. àa Sord a 
Sud e àa Stia a Sord. i.i 
I.:Ì'atmosfera di stupore, di 
incredulità e di festa. A 
tarda sera, il numero dei 
biglietti venduti si avvici-
nara al mezzo milione. 

Dopo decenni di progeVa-
iioni e rinvìi, dì fatiche e 
polemiche, di speranze e 
delusioni (ancora pochi me 
si fa vi temerà che il mr 
tra non potesse entrare m 
servizio prima dell'Sl). fj 
nalmente la buona notizm. 
Son più parole né promes
se. Fatti. 

E' stato come se la città 
tirasse un grande »o*»«ro 
di sollievo. Dicwm>>cclo 
francamente. Poma (come 
del rato tutte le città l'a

liane) vive in tempi duri. 
bui. Sono trascorsi pochi 
giorni, poche ore. àa truci 
assassina che hanno provo 
rato onàate di orrore. L~ T 
ha non è ancora cresciuta 
sulle tombe àelle ultime 
vittime, umili o illustri, del 
terrorismo. Il romano « me 
dio » non ha molte occa 
sionì di distendersi U voi 
'o in un sorriso. Ieri, rie 
scolati alla folla, lo abbia 
mo visto finalmente sor
ridere. 

Più che un lavoro; per TI 
cronista è stata una vacan 
za. E' uscito di casa alle 0, 
alle 9,05 ha preso l'autobus 
della linea 2 barrato, è sce 
*o in via del Corso, ha va
gato una bolletta m via del
la Mercede, ha raggiunto 
piazza di Spagna ed ha var 
calo la magica soglia, se 
guendo ti segnale biaico-ros-
*r> nero; la M maiuscola e 
la freccia. Una voragine rei 
mitragliane sotto Trinità de' 

Monti. Una stazione (brut 
ta. purtroppo). L'n lungo cor
ridoio a volta color ocra, una 
ripida scala mobUe, una bi 
ahetteria, due rampe di ica 
le fisse. Convoglio. Parten 
za. Erano le 9,55. Alle 10. 
stazione centrale Termini 
Miri cinque minuti. Piazza 
Vittorio. Da questo nomea 
to. il cronista ha smesso di 
contare. 

Il vagone era pieno zeppo. 
Una folla popolare, dì ope
rai. impiegati, studenti (in 
sciopero), casalinghe. V ero 
nista ha gridato: t Un mo 
mente di attenzione, per fa 
vore. Sono un giornalista. 
Vorrei sapere chi di voi sta 
viaggiando solo per curiosi 
tà, e chi invece sta davvero 
usando il metrò per uno sco 
pò preciso ». Mólte mani di 
curiosi si sono alzate. Molte 
di viaggiatori - « autentici ». 
Affri hanno spiegato che sfo
rano < collaudando > il nuo
vo mezzo, per poterlo me

glio utilizzare da lunedi, l'n 
impiegato ministeriale, che 
tornava a Cinecittà da Ter
mini (< in permesso ») ci ha 
detto che con il metrò r? 
-parmierà un'ora e tre quar
ti di tempo, due volte al 
giorno. Uno studente, eh" 
d'ora in poi prenderà il mez 
zo da Cinecittà alla fermiti 
di Furio Camillo o di Coli 
Albani, impiegherà dieci mi
nuti invece di mezz'ora per 
andare a scuola. 

Ci svnu poi casi clamor-tsì. 
L'n operaio che abita a Pri 
ma Porta e lavora all'Iste
ria del Curato, fino all'altro 
ieri era costretto a prende
re cinque autobus, o a ser
virsi dell'automobile, viag
giando sul Gran Raccordo 
Anulare per e aggirare » 
l'abitato. Da lunedì gli ba
sterà raggiungere in autobus 
la stazione del metrò Fla
minio. Da qui proseguirà 
senza più problemi « giun

gerà a destinazione in venti 
minuti. 

Per ragioni tecniche (ri
tardi nel completamento nei 
lavori) il metrò non arriva 
ancora all'ultima stazione 
Sud (Anagnina). Si ferma a 
Cinecittà. Da qui torna in
dietro, Son siamo neanche 
scesi, e con noi non sono 
scese decine di persone (i 
« curiosi > e i « collaudato 
ri »). Da Sud a Xord. \HO-
re domande, nuoce risposte. 
Scopriamo che ti metrò non 
servirà solo ai lavoratori, al
la parte meno agiata dei ro
mani e ai pendolari. Un si
gnore ben messo, in costo
sa pelliccia di montone, ci ha 
spiegato: « Viro e lavoro a 
Ciampino (doveva essere un 
piccolo industriale o un gro\ 

Arminio Savioli 
(Segue in penultima) 

I N CRONACA UNA PAOÌ" 
NA SUL METRO' 

nuove reclute nel PSDI? 
P A R O Portebracclo, 
^ dagli ambienti della 

Federazione missina pi
stoiese un mio conoscen
te ha appreso questa no
tizia che se vera a me 
sembra addirittura pazze
sca. E vorrei che, dopo 
aver fatto magari i dovu
ti accertamenti, tu la 
commentassi. Dunque si 
tratterebbe addirittura 
dell'imminente ingresso 
nel PSDI di tre noti per
sonaggi rispondenti al no
mi di Covelh. Lauro e Del
fino. dei quali solo que
st'ultimo avrebbe avuto il 
privilegio di far già parte 
del suddetto PSDI. Per 
gli altri due sono in cor
so accertamenti e la do
manda pare sospesa. Si 
vede che per Pietro Lon-
go questi figuri sono de
gli sconosciuti. Ancora 
una volta se tutto ciò è 
vero questi socialdemocra
tici dove vogliono arriva
re? Compagno Francesco 
Castelli • San Marcello 
Pistoiese ». 

Caro compagno Ca-
ttelh. premesso che io non 
sono in grado di fare, co
me senti tu, « i dovuti ac
certamenti », perché non 
ho, né voglio, avere rap
porto alcuno né con gli 

ambienti del PSDI (per 
ragioni di politica) né 
con quelli della Destra 
(per ragioni di igiene), tt 
dirà che la notizia da te 
riferitami non mi sembra 
affatto pazzesca, come tu 
dtcL Accade ai partiti co
me accade ai strigoli: una 
volta preso posto sullo sci
volo dell'anticomunismo 
precipitano fatalmente fi
no a toccare il tondo e 
non c'è nulla che valga a 
trattenerli. Il leader so
cialdemocratico di Pistoia 
è Ton. Cariglia ed è pos
sibile che lui non abbia 
capito chi sono i tre per
sonaggi dei quali mi par
li: Cangila, infatti, non 
capisce neppure a chia
marlo per nome. Se non 
c'è vento, non gira nean
che la testa. 

Ma il segretario social
democratico Longo, con 
quella sua aria da bull
dog, non è stupido, però 
anche lui, anzi lui più di 
tutti, si è posto sullo sci
volo anticomunista e ora 
non può più fermarsi. Son 
è la forza del destino, è ta 
vendetta del destino: a fu
ria di ripetere, sempre prò 
rabbiosamente, «con i co
munisti mai », «con i co
munisti mai », si arretra, 

si arretra, si arretra ed è 
fatale che ci si incontri 
con i Lauro, con i Covel-
li, con i Delfino. Ci sono 
andati i socialdemocratici 
con costoro, magari senza 
rendersene conto, come 
vengono il raffreddore e 
la tosse. I tre, rimasti sen
za alloggio, cercavano ca
sa. dopo lo sfratto da De
mocrazia nazionale: han
no trovato il PSDI. che, 
m sostanza, è un sociali
smo sfitto e che in fondo, 
se ci pensi bene, non a-
vrebbe tutti i torti a pren
dere con sé quei tre nuovi 
* compagni ». perché, in
cominciando da loro, il 
peggio sarebbe fatto. Do
po. l'arrivo di un Cerni
lo, un altro sema-casa del
la politica italiana, si po
trebbe far passare per 
rawento di un autentico 
rivoluzionario. Tutto que
sto sempre senza che fon. 
Cariglia abbia capito nul
la. perché il PSDI ha que
sto di particolare: che nel
le sue riunioni, cosi fre
quenti, si ripete sempre 
una sola frase, la prima 
e poi stop. Lo si fa per un 
riguardo dovuto al ras di 
Pistoia che la sente ri-
dire dal 'S4 e ne è ancora 
stupito. Fortehraceio 


